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La seduta comincia alle 9,30.

LONGONI, Segretario ff ., legge il pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana d i
ieri .

(E approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

BONOMI ed 'altri : « Proroga dei termin i
per la presentazione delle domande di cu i
all'articolo 12 del decreto legge 9 novem-
bre 1966, n . 914, riguardante le provvi-
denze alle popolazioni danneggiate dall e
alluvioni nello scorso novembre 1966 »
(4153) ;

TROMBETTA e DE LORENZO : « Indennità d i
ricerca scientifica ; modificazione dell'artico -
lo 22 della legge 26 gennaio 1962, n . 16 »
(4154) ;

LENOCI ed altri : « Agevolazioni di carrier a
agli ufficiali combattenti della guerra 1940 -
1945, dipendenti dell'azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato » (4155) ;

CRUCIANI ed altri : « Tutela fisica ed eco-
nomica del personale femminile di ruolo, in -
segnante e dirigente della scuola primaria »
(4156) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di 'stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanzia-
rio, sarà fissata in seguito la data di svolgi-
mento .

Ritiro di una proposta di legge.

PRESIDENTE . Comunico che il deputato
Gagliardi ha dichiarato di ritirare, anche a
nome .degli altri firmatari, la seguente propo-
sta di legge :

« Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo
" La Biennale di Venezia " » (832) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni . Le prime due, che trattano
lo stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente :

Minasi, Pigni, Raia e Naldini, ai mini-
stri di grazia e giustizia e del lavoro e della
previdenza sociale, « per sapere se intendano
assicurare agli agenti di custodia condizioni
di lavoro più umane, un trattamento adegua-
to al pesante, rischioso servizio di polizia ch e
assolvono nelle case di pena e nelle carcer i
giudiziarie, nonché il riconoscimento dei di -
ritti che competono al cittadino italiano . E
pertanto se intendano assicurare normalmen-
te la giornata di riposo settimanale, che vien e
in linea di massima negata e non pagata ; e
se intendano disporre il pagamento delle gior-
nate di riposo non usufruite dal giorno del -
l'entrata in vigore della legge 11 dicembr e
1952 ; se intendano disporre che vengano cor-
risposte le indennità per il lavoro straordi-
nario, per il lavoro pericoloso, la indennità

tbc, del lavoro notturno; se intendano disporr e
l'aumento adeguato dell'organico al fine di as-
sicurare il riposo settimanale a tutti ed urna-
nizzare i turni di lavoro » (5115) ;

Cacciatore, al ministro di grazia e giusti -
zia, « per conoscere se ritenga illegale ed inu-
mano che gli agenti di custodia non godano
del riposo settimanale, non usufruiscano del-
le ferie e siano sottoposti a lavoro straordi-
nario diurno e notturno, senza percepire re-
tribuzione alcuna per le dette violazioni d i
legge che si commettono ai loro danni ; se ri-
tenga di dare disposizioni perché tale incre-
scioso stato di fatto cessi e se infine ritenga

del pari doveroso far disporre il pagamento
di quanto dovuto agli agenti di custodia per
il mancato riposo settimanale, per le ferie
non godute e per il lavoro straordinario pre-
stato » (5264) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
giustizia ha facoltà di rispondere .

,MISASI, Sottosegretario di Stato per la giu-
stizia . Con il decreto ministeriale 25 marzo
1961, venne disposto che i servizi di vigilanz a
e di custodia negli istituti di prevenzione e di
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pena fossero regolati in maniera da assicu-
rare a tutti gli appartenenti al corpo degl i
agenti di custodia il godimento di una giornata
di riposo settimanale non rinunciabile .

Per la concreta attuazione delle disposi-
zioni sopra menzionate, i detti istituti furono
visitati da ispettori generali dell'amministra-
zione con l'incarico di procedere al necessario
ridimensionamento dei servizi affidati al per -
sonale di custodia, nonché di attuare tutt i
quegli accorgimenti atti a conseguire l'intento .

Nonostante ciò, non tutti gli istituti hann o
potuto, a causa della accertata insufficienza
numerica del personale disponibile, contem-
perare le imprescindibili esigenze di funziona-
lità e di sicurezza con la concessione della gior-
nata di riposo settimanale, e in conseguenza ,
sono stati costretti a limitare tale beneficio .

Invero, l ' impossibilità di far fruire gli ap-
partenenti al corpo del riposo settimanale i n
maniera regolare e costante è da attribuire
esclusivamente alla limitata disponibilità d i
personale, alla creazione di istituti di osserva-
zione e di istituti di trattamento differenziato
per minori e per adulti, al potenziamento dell e
attività lavorative, all ' incremento delle scuol e
carcerarie, al funzionamento di appositi cors i
di qualificazione professionale per detenuti ,
ad una più efficiente ed organica assistenza
sanitaria con la creazione, tra l'altro, di isti-
tuti carcerari a carattere prettamente ospeda-
liero, al risanamento edilizio in atto ed all a
realizzazione di nuove costruzioni che hann o
reso necessaria una più ampia ed attenta vigi-
lanza di tutti i settori della vita carceraria e d
hanno determinato, ovviamente, un maggior
numero di posti di servizio .

Per quanto poi riguarda il periodo di con-
gedo ordinario, nella maggior parte dei cas i
viene assicurato il godimento integrale di tale
beneficio .

Questa amministrazione, al fine di ovviare
alle prospettate esigenze degli istituti peniten-
ziari e di garantire agli appartenenti al corp o
degli agenti di custodia la piena concession e
del riposo settimanale e delle ferie, aveva pre-
disposto da tempo uno schema di disegno d i
legge che prevedeva l'aumento dell'organic o
del corpo di 2 .800 unità, suddivise per vari
gradi. L'attuale organico è di 12 .887 unità .

Dal Ministero del tesoro, cui lo schema era
stato trasmesso per la necessaria adesione, ve-
niva, per altro, prospettata l'opportunità, con-
siderata la impossibilità di finanziare l'incre-
mento degli organici in questione, di provve-
dere altrimenti a risolvere il problema nel -
l'ambito di questa stessa amministrazione ,
mediante il recunero delle unità attualmente

impiegate in servizi non strettamente di
istituto .

In effetti, come in altra occasione ho avut o
modo di dire in quest'aula, un certo numero
di agenti (circa 2 .000) esplica servizi che, pu r
non essendo di istituto, costituiscono una esi-
genza insopprimibile dell'amministrazione ,
alcuni essendo 'destinati come educatori negl i
istituti minorili, altri come autisti o -dattilo-
grafi presso il ministero, gli uffici giudiziari ed
il consiglio superiore della magistratura, altri ,
ancora, essendo utilizzati negli uffici di dire-
zione dei singoli istituti per sopperire alla de-
ficienza numerica del personale civile dell'am-
ministrazione penitenziaria .

E evidente che per poter restituire quest i
agenti alle loro normali funzioni negli istitut i
penitenziari occorre che essi siano sostituit i
nelle attuali funzioni da altri elementi .

In proposito si fa presente che è stato pre-
disposto dall'ufficio della riforma della pub-
blica amministrazione' uno schema di disegn o
di legge concernente l'istituzione di un ruolo
di personale ausiliario addetto alla conduzio-
ne di autoveicoli per quasi tutte le ammini-
strazioni statali . Tuttavia con il contingent e
fino ad ora previsto per questo Ministero s i
potranno fronteggiare solo in parte le neces-
sità relative al predetto servizio di condu-
zione degli autoveicoli .

Nel momento in cui quel provvedimento
sarà perfezionato si avrà comunque la possi-
bilità di restituire al servizio di istituto (con
conseguente, inevitabile miglioramento dell a
situazione relativa al riposo settimanale ed
alle ferie) altrettanti agenti di custodia per
quanti saranno gli autisti che potranno prov-
vedere alle mansioni svolte dagli agenti me-
desimi .

Ma il recupero dei rimanenti agenti au-
tisti e di quelli che esplicano le altre man-
sioni sopra indicate, non si potrà invece otte-
nere se non con un congruo aumento di tutt i
i relativi ruoli organici, compresi quindi quel -

li dei dattilografi e del personale civile del -
l'amministrazione penitenziaria (ad esempio :
ruolo educatori degli istituti minorili) ; per il
che, tuttavia, occorrerà superare le attuali dif-

ficoltà di bilancio .
Per quanto riguarda .poi il pagamento agli

agenti di custodia della giornata di riposo set-
timanale o di ferie non godute, devo far pre-
sente che non esiste per alcun corpo di polizi a

una norma di legge o di regolamento che con -

senta una tale attribuzione .
Sono per altro corrisposte agli apparte-

nenti ai vari corpi di polizia (agenti di custo-
dia compresi) l'indennità militare e l'inden-
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nità 'di pubblica sicurezza o carceraria, le qual i
debbono considerarsi rispettivamente compen-
sative, la prima delle maggiori prestazioni d i
servizio richieste a tali categorie di personale ,
e la seconda dei pericoli e dei disagi conness i
ai vari tipi di servizio di istituto .

Si reputa opportuno infine precisare che l a
legge 11 dicembre 1952, n . 2466, richiamata
nella interrogazione del deputato Minasi, l a
quale ha modificato, nel sistema sanzionato -
rio, gli articoli 27 e 28 della legge 22 febbrai o
1934, n . 370, con riferimento all'inosservanz a
delle norme sul riposo settimanale e domeni-
cale, non trova applicazione nei confronti de i
militari del corpo degli agenti di custodia, ri-
guardando la legge stessa il personale dipen-
dente da aziende industriali, commerciali o
di altra specie .

PRESIDENTE . L'onorevole Minasi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MINASI. Non posso certamente dichiarare
di essere sodisfatto . Con la nostra interroga-
zione sollecitiamo il riconoscimento di diritt i
ad una categoria di lavoratori che indiscuti-
bilmente assolve mansioni alquanto faticose ,
gravi e pericolose . Essa non ha, purtroppo ,
l'arma dello sciopero, che avrebbe consentit o
la rivendicazione di quei diritti, il cui ricono-
scimento è invece affidato alla comprensione
e alla coscienza sociale del Governo, perché
essa è considerata una categoria militarizzata .
L'onorevole sottosegretario ha dato a ciò una
giustificazione .

Vi è un decreto che attribuisce agli agenti
di custodia una giornata di riposo settimanale .
Ma anche questo provvedimento è inoperante ,
come mi risulta da segnalazioni che mi son o
pervenute .

PRESIDENTE. È molto esatto quello ch e
ella, onorevole Minasi, sta dicendo . Sette
anni fa s'i è provveduto per il riposo setti-
manale .

MINASI . Signor Presidente, dicevo ch e
gli agenti di custodia non possono scioperar e
per il fatto che – si afferma – appartengon o
a un corpo militarizzato . Il Governo dovrebb e
provvedere perciò ad adeguare questa cate-
goria al livello finanziario delle altre catego-
rie che hanno la possibilità di rivendicare i
propri diritti . Il provvedimento è inoperante ;
esso esiste, ma indiscutibilmente per la scar-
sezza del personale non può essere attuato
(anzi, proprio per questa ragione, riman e

bloccata » una serie di rivendicazioni, ci-

tate nella mia interrogazione) . Di fronte ad
un diritto del cittadino, il Ministero oppon e
una questione puramente finanziaria . A me
sembra che, nel quadro della spesa del Go-
verno – di quella controllata e di quella non
controllata – e a prescindere dal copioso bo-
sco del sottogoverno dove la « danza » incon-
trollata dei miliardi è considerevole, quand o
si riguardi ad un problema umano com e
questo, che interessa una categoria addetta a
mansioni così pesanti, un pugno di milioni
possa trovarsi, e la mancanza di fondi in
bilancio non possa essere addotta a giustifica-
zione dalla compressione di un diritto del cit-
tadino .

La stessa cosa dicasi per quanto riguarda
le altre indennità . Gli agenti di custodia usu-
fruiscono delle stesse indennità degli agenti
di pubblica sicurezza, come se il lavoro di
questi ultimi, costretti ad operare in un am-
biente in cui vivono pregiudicati e talvolt a
ammalati, giungesse allo stesso grado di pe
santezza e di pericolosità dei primi :

Ecco dunque perché io ritengo giustificat a
ampiamente la mia insodisfazione, e mi per-
inetto di affidare alla sensibilità dell'onore-
vole sottosegretario, alla sua coscienza so-
ciale – mi sia consentito ripetere questa pa-
rola – una sollecita e seria presa in conside-
razione del problema . Non v'è giustificazion e
di spesa che possa distruggere un diritto del
cittadino, di un cittadino che esplica un a
funzione particolarmente gravosa e pesante .

Un'altra categoria di derelitti, quella de i

netturbini, ha avuto anch'essa la possibilit à

di fare uso dell'arma dello sciopero, con la
conseguenza della conquista di un certo li -

vello retributivo ed assistenziale . Gli agenti

di custodia, invece, che svolgono un lavor o
oneroso e ingrato, non possono ricorrere all o

sciopero e sono abbandonati al triste destin o

di un isolamento del tutto inconcepibile i n

regime democratico .
Onorevole Misasi, la prego pertanto di no n

considerare, come sempre accade nella pras-
si, che, una volta data la risposta a queste

nostre interrogazioni, il problema rimanga

ermeticamente chiuso : il problema deve in-

vece restare aperto ed essere sempre present e
alla responsabilità e alla coscienza del Go-

verno.

PRESIDENTE. L'onorevole 'Cacciatore ha

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CACCIATORE . Devo confessare che sarò

un po' più duro del collega onorevole Minas i

e dirò senz'altro, onorevole sottosegretario,



Atti Parlamentari

	

— 35622 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 GIUGNO 196 7

che la sua risposta è uguale a quella che, i n
una simile circostanza, avrebbe dato un go-
verno borbonico. Infatti, mentre gli agenti d i
custodia dipendono a tutti gli effetti dal Mi-
nistero di grazia e giustizia, per sfuggire a
determinati obblighi il Governo fa ricorso a d
un decreto del 1937 per affermare che si tratta
di un corpo militarizzato, dimenticando con
ciò che dal 1° gennaio 1948 è in vigore ne l
nostro paese la Costituzione repubblicana, l a
quale, nell'ultimo comma dell'articolo 36, sta-
bilisce che ad ogni cittadino italiano (e non
fa distinzione fra rapporto di lavoro privat o
e pubblico) spetta il godimento del riposo set-
timanale ed annuale .

MISASI, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . E chi l'ha messo in discussione ?
Non io certamente . Il problema sta tutto nella
concessione di quelle indennità di cui alla
legge menzionata dall'onorevole Minasi .

CACCIATORE. Lo stesso ultimo comm a
dell'articolo 36 della Costituzione stabilisc e
che a questo diritto il cittadino non può ri-
nunciare .

Ora ella, da uomo politico esimio e da
avvocato illustre, deve dire che cosa signifi-
ca l'affermazione che un cittadino non può
rinunziare ad un suo diritto ; quale arma ella
dà a questo cittadino per poter non rinun-
ziare ad un suo diritto ; che cosa può fare
l'agente di custodia per far valere questo suo
diritto, se allo stesso tempo ella cita una nor-
ma in base alla quale l'agente non ha diritt o
al compenso allorché ad esso, per esigenze d i
servizio, non viene concesso né il riposo set-
timanale, né quello annuale .

Ella dimentica allora che l'agente è un
essere umano; ella dimentica che la resistenza
fisica dell'uomo ha anche un limite ; ella di-
mentica che il cittadino italiano, come ho det-
to, è tutelato dalla Costituzione . E devo dire
a questo punto che l'agente di custodia e no i
parlamentari siamo stati frodati dai Governi
che si sono succeduti da alcuni anni a questa
parte .

Nel 1957 l'allora ministro di grazia e giu-
stizia, onorevole Moro, presentò un disegno
di legge nella cui relazione affermava che, i n
base al decreto legislativo luogotenenziale de l
21 agosto 1945, l'organico del corpo degli agen-
ti di custodia era di 8 .350 unità ; che era sta-
to temporaneamente aumentato di 1 .750 unit à
per la durata di cinque anni e con l'obbligo
di ridurre progressivamente a cominciare dal
sesto anno tale temporaneo aumento ; che con
altro decreto del 5 maggio 1947 fu disposto un

nuovo temporaneo aumento di organico d i
altre 2.787 unità, pur esso della durata di
cinque anni, con l'obbligo di osservare circ a
il suo riassorbimento le modalità stabilite da l
precedente decreto . Vi fu poi ancora un'altr a
proroga, con altro aumento di organico, ar-
rivandosi alla legge 31 dicembre 1962, n . 1867 ,
con la quale si stabiliva che il riassorbimen-
to avrebbe dovuto avere inizio il 1° gennaio
1965 . L'onorevole Moro giustificava questo
rinvio del riassorbimento con queste parole :
« Si è dovuto ridurre e talvolta anche annul-
lare la licenza annuale e non si è potuto nem-
meno iniziare la promessa concessione della
giornata di riposo settimanale » ; cioè pratica -
mente egli diceva : sentite, concedete al Gover-
no di non iniziare il riassorbimento, per met-
terlo in condizioni di poter dare il riposo set-
timanale e le ferie agli agenti di custodia ; e
noi parlamentari approvammo questo disegn o
di legge, aumentammo l'organico e consen-
timmo – non so se successivamente c'è stata
ancora un'altra proroga – che il riassorbi -
mento avesse inizio con il 1° gennaio 1965 .
Quindi avete frodato noi, avete frodato gli
agenti di custodia non dando né le ferie né
il riposo settimanale fino ad oggi . Pertanto è
chiaro che non mi posso dichiarare sodisfatt o
ed è chiaro altresì che è stata commessa un a
grave ingiustizia e una violazione delle nor-
me costituzionali del nostro paese .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Manco, al ministro di grazia e giu-
stizia, « per conoscere quali provvedimenti ur-
genti si intenda assumere nei confronti dell a
situazione nella quale trovasi il tribunale d i
Sulmona a seguito di quanto ha pubblicato l a
stampa su quei locali » (5132) .

Poiché l'onorevole Manco non è presente ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Bu-
setto, Ingrao, Laconi, Lizzero e Vianello, a l
ministro di grazia e giustizia, « per sapere
quali 'siano i motivi per cui a tre anni e mezz o
dalla catastrofe del Vajont, che costò duemil a
vittime, non è ancora iniziato il processo a
carico dei responsabili essendosi puramente
nella 'fase istruttoria preliminare senza che si a
stata depositata una seconda perizia ordinat a
dal 'giudice e dovendosi ancora procedere allo
interrogatorio dei testimoni, e sono centinaia,
e degli imputati . Poiché nel 1970 i reati conte-
stati per la tragedia del Vajont saranno di-
chiarati estinti per il decorso del termine, non
vi è coscienza umana pensosa della giustizia e
della verità che non si ribelli al pensiero che,
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potendo intervenire la prescrizione, i respon-
sabili della catastrofe, non solo resteranno im-
puniti, ma non saranno nemmeno sottopost i
al giudizio del magistrato . Gli interroganti
chiedono quindi di sapere : perché non si sia
provveduto a migliorare le strutture organiz-
zative della giustizia presso il tribunale d i
Belluno sede del procedimento sul disastro de l
Vajont ; perché, date le dimensioni dell'istrut-
toria, non si siano create le condizioni che per -
mettano al giudice istruttore – unico in fun-
zione a Belluno – di potersi dedicare esclu-
sivamente al procedimento riguardante i l
Vajont senza essere oberato dagli altri inca-
richi inerenti al suo ufficio ; perché non si si a
provveduto a mettere a disposizione del ma-
gistrato di Belluno adeguati mezzi sufficient i
per far progredire celermente l'istruttoria il
cui costo è certamente e motivamente fuori
dell'ordinario; perché il Governo – segnata -
mente il ministro degli affari esteri – non ab-
bia consentito di fatto che un esperto geologo
della amministrazione americana potesse de-
dicarsi ai problemi della catastrofe provocata
dalla frana del Toc ; perché il Governo non ab-
bia ancora fatto uso della facoltà concessagl i
espressamente dall'articolo 5 della legg e
31 maggio 1964, n . 357, per citare in giudizio
la SADE e l'ENEL quali presumibili respon-
sabili della catastrofe del Vajont ; perché e
come sia potuto accadere che documenti d i
una estrema gravità tali da dimostrare la col-
pevolezza degli imputati, non siano stati sot-
toposti al vaglio della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta, istituita a suo tempo per l a
individuazione delle cause e delle responsabi-
lità, quali le annotazioni, terribilmente rive -
latrici quanto ai pericoli, di un controllo ese-
guito sulla prima frana avvenuta nell'autun-
no del 1960 nel bacino del Vajont tre anni pri-
ma della catastrofe, un documento riguardan-
te le prove eseguite sul modello del bacino e
della diga del Vajont per valutare gli effetti
di grandi frane, rivelatore della volontà della
SADE di nascondere agli organi di controll o
dello Stato la verità sui pericoli incombenti
e una lettera del direttore della SADE, poi
dell'ENEL, vergata il giorno stesso della ca-
tastrofe ma prima di essa, nella quale si con-
stata l'enorme gravità della situazione e de l
pericolo immediato, ma senza dar luogo a
nessuna misura per salvare duemila vite uma-
ne. Per i fatti sopra esposti si chiede di co-
noscere il pensiero del ministro di grazia e
giustizia – e nel pieno rispetto dell'autonomi a
dei diversi poteri – le misure positive che s i
intendono adottare per facilitare il compito
della giustizia » (5663) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
giustizia ha facoltà di rispondere .

MISASI, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . Devo premettere che, al fine di ve-
nire incontro anche al desiderio manifestat o
dall'onorevole interrogante con ripetuti sol-
leciti di avere risposta orale all'interrogazio-
ne, limito la risposta medesima ai punti che
sono di competenza del Ministero di grazia e
giustizia, non disponendo, allo stato, di ele-
menti concreti che per altri punti saranno for-
niti da altri Ministeri interessati .

Ciò detto, posso affermare che in base all e
notizie pervenute dalle competenti autorit à
giudiziarie, è tuttora in corso l'istruttoria pe-
nale diretta ad accertare le responsabilità in
ordine alla catastrofe del Vajont del 9 ottobre ;
e non deve destare sorpresa il fatto che la
istruttoria medesima si prolunghi nel tem-
po, perché bisogna considerare la sua com-
plessità ed imponenza . Basti pensare che è
stato necessario tfinora compiere 253 perizie
medico-legali, esaminare 1801 testimoni e par -
ti lese, che sono state tenute 170 udienze istrut-
torie. Antecedentemente all'inizio dell'istrut-
toria furono disposte 12 perizie, l'ultima delle
quali venne depositata il 15 novembre 1965 .

Inoltre il giudice istruttore di Belluno h a
ritenuto indispensabile ordinare, in data 26
luglio 1966, una' nuova perizia nominando un
collegio di periti di cui quattro sono stranie-
ri . Tale perizia, come era prevedibile, non è
stata depositata nel concesso termine di tre
mesi, scadenti il 26 ottobre 1966, non solo pe r
la somma difficoltà delle indagini tecniche ,
ma anche per la necessità di tradurre nume-
rosi e complessi documenti da porre a dispo-
sizione dei periti stranieri nonché a causa del -
la difficoltà degli incontri tra i componenti
del collegio peritale . stata perciò necessaria
la concessione da parte dell'autorità giudizia-
ria di due proroghe, l'ultima delle quali con
scadenza al 27 maggio 1967 .

Lo svolgimento dell'istruttoria è seguito
quotidianamente e con particolare attenzion e
dal presidente della corte di appello di Vene -
zia e dal procuratore generale presso la stess a
corte, i quali assicurano che, dopo il deposito
della perizia che ho testé indicato, si avrà una
intensificazione notevole dell'attività istrutto-
ria, trattandosi di esaminare altri numeros i
testimoni, ai quali occorrerà far presente i dat i
tecnici che solo la più volte richiamata peri -
zia potrà offrire .

In tale occasione i capi della corte dispor-

ranno che l ' istruttore sia dispensato da qual-
siasi altro lavoro che non sia quello di istruire
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e di chiudere, nel più breve tempo possibile ,
il processo del Vajont . Tale dispensa potrà es-
sere attuata applicando altro istruttore dell o
stesso tribunale o di altro tribunale del di -
stretto ai fini dell'esplicazione del lavoro da l
cui compimento sarà esentato il magistrato che
conduce l'istruttoria di cui stiamo parlando .

L'impulso dato alla istruttoria nei sens i
che ho finora affermato dà affidamento che l a
prescrizione dei reati paventata dall'onorevol e
interrogante non abbia a verificarsi . E ciò in-
dipendentemente da ogni riferimento alle di-
sposizioni del codice penale che regolano l a
interruzione del corso della prescrizione .

Giova poi precisare, a mio avviso, che du-
rante lo svolgimento dell ' istruttoria, che f u
trattata con il rito sommario fino al 15 apri -
le 1964, data di trasmissione degli atti al giu-
dice istruttore, furono adottati tutti i mezz i
destinati a fronteggiare l'imponenza che ho
già descritto del lavoro istruttorio, disponen-
do l'applicazione di magistrati alla procura
della Repubblica ed all'ufficio di istruzion e
del tribunale di Belluno affinché coadiuvas-
sero il magistrato che conduceva l ' istruttoria .
Furono altresì applicati al tribunale di Bellu-
no dieci cancellieri e quattro dattilografi . Quat-
tro sottufficiali dei carabinieri furono, inoltre ,
destinati di rinforzo alla squadra di polizi a
giudiziaria di Belluno per la sistemazione del -
l ' imponente massa dei documenti .

Dal canto suo, il 1Ministero di grazia e giu-
stizia ha posto a disposizione dell'ufficio d i
istruzione di Belluno mezzi straordinari finan-
ziari per assicurare le attrezzature occorrent i
ai fini dell'espletamento delle complesse ope-
razioni istruttorie e si è adoperato nel miglio r
modo per garantire la piena disponibilità de l
personale della magistratura, delle cancelleri e
e dei dattilografi previsto dai relativi orga-
nici .

Circa l'accenno al lavoro della Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta sul disastro del
Vajont, la procura generale di Venezia ha fat-
to presente che il giudice istruttore di Bellu-
no, con provvedimento dell'8 settembre 1964 ,
autorizzò la cancelleria a rilasciare alla dett a
Commissione copia degli atti e documenti in
sequestro, giacenti presso l'ufficio ed indicat i
nella richiesta del presidente della Commis-
sione medesima in data 11 agosto 1964 . Lo stes-
so giudice istruttore, con successivi provvedi -
menti, autorizzò il rilascio delle copie di altr i
documenti richieste dalla Commissione co n
istanze del 7 settembre 1964 e del 5 e 12 feb-
braio 1965. Pertanto tutte le copie richiest e
degli atti in possesso dell'ufficio a seguito di
sequestro sono state rilasciate .

Circa il punto della interrogazione in cui s i
lamenta che il Governo non abbia consentit o
ad un esperto geologo americano di « dedicar -
si ai problemi della catastrofe provocata dall a
frana del Toc », si fa presente quanto segue .
Il comune di Longarone, costituitosi parte ci -
vile nel procedimento penale di cui trattasi ,
intendeva in effetti nominare consulente tec-
nico di parte il signor Willard J. Turnbull ,
dipendente dal dipartimento della difesa USA .
Ai fini dell'eventuale assunzione di detto in -
carico, da parte americana fu prospettata la
necessità che il signor Turnbull fosse officiato
a prestare la sua opera dal Governo italiano ,
il quale avrebbe, tra l'altro, dovuto garantir e
il pagamento delle spese di missione. da
considerare in proposito chè la presenza di u n
consulente tecnico di parte nel processo pena -
le è meramente facoltativa e che la nomina di -
pende esclusivamente da un incarico di carat-
tere privatistico che non assume diversa qua-
lificazione se il richiedente è, come nella spe-
cie, un ente pubblico .

Risolvendosi quindi la scelta e la nomina
del consulente tecnico di parte nell'ambito d i
un rapporto fiduciario di prestazione di oper a
intellettuale tra un professionista e un soggett o
privato del processo penale, rapporto al qual e
è estraneo lo Stato, era da escludere la pos-
sibilità che il Governo italiano richiedesse uf-
ficialmente l'opera del perito per conto e nel -
l'interesse del comune di Longarone .

Neppure era possibile, almeno con riguar-
do agli stanziamenti per spese di giustizia, ch e
lo Stato garantisse il pagamento delle spes e
di missione di un consulente di parte, in
quanto la legislazione vigente in materia no n
prevede e non consente l'assunzione di u n
onere del genere in favore delle parti privat e
del processo penale . Di ciò del resto fu infor-
mata, a suo tempo, dal prefetto di Bellun o
l'amministrazione comunale di Longarone .

PRESIDENTE . L'onorevole Busetto ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BUSETTO. Debbo constatare che per la
prima volta, dopo tre anni, ottengo una ri-
sposta sull'argomento e questo pur avendo io
in tutto questo tempo presentato, insieme con
altri colleghi, ben sette documenti e precisa -
mente cinque interrogazioni, un'interpellanza
ed una mozione. Ringrazio la Presidenza della
Camera perché si è molto adoperata per sol-
lecitare una risposta da parte del Governo sul-
la mia interrogazione . Credo tuttavia che là
constatazione da me fatta sia già l'espression e
della profonda insodisfazione mia personale e
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della mia parte politica per tutto il compor-
tamento che il Governo ha tenuto circa i grav i
problemi della giustizia, problemi che tanto
stanno a cuore non soltanto ai congiunti de i
duemila morti ma anche all 'opinione pubbli-
ca nazionale e mondiale così profondament e
colpite da quella catastrofe .

Onorevole sottosegretario, ella senza dub-
bio ha fatto bene a valorizzare l'opera che at-
tualmente la sezione istruttoria del tribunal e
di Belluno sta svolgendo ed ella certamente
avrà compreso che nella nostra interrogazion e
non si intendeva minimamente mettere in di-
scussione quest'opera che anzi riconosciamo
essere meritoria in relazione alla vastità e
alla dimensione che il procedimento istrut-
torio penale a carico dei presunti colpevoli del -
la catastrofe assume in questo momento .

Noi non abbiamo mai messo in dubbio l a
complessità e le difficoltà che il processo im-
plica . Ma proprio perché ne sottolineiamo l a
complessità e la dimensione qualitativa e
quantitativa, riteniamo che l'adozione di mi-
sure straordinarie dirette a rafforzare l'attivit à
istruttoria del tribunale di Belluno, avrebbe
dovuto avvenire molto per tempo . E ciò non
solo per le implicanze che al processo sono
correlate ma anche in considerazione degli in-
teressi enormi che ne dipendono . Ella sa, ono-
revole sottosegretario, che dietro a questo pro-
cesso si muove una delle più grandi imprese
industriali del nostro paese, la Montecatini -
Edison che ha assorbito la SADE rilevandon e
anche gli indennizzi che di anno in anno
l'ENEL paga alla SADE : ben 167 miliard i
di lire .

Inoltre si muove anche la più grande im-
presa pubblica nazionalizzata, l'ENEL ; e tut-
to ciò dà rilevanza alla dimensione del proces-
so medesimo. Si pensi che queste imprese
dispongono di potenti collegi di avvocati, d i
uffici studi attrezzatissimi . Mi consta che i l
gruppo Montecatini-Edison (è bene che il Par-
lamento ed il Governo sappiano queste cose )
ha messo a disposizione l'Elettroconsult, uno
degli studi progettuali per indagini tecnich e
tra i più attrezzati oggi esistenti in Italia e d
in Europa . Di ciò noi non facciamo una que-
stione di legittimità, ma ne parliamo soltant o
per dare una idea della portata del process o
e delle forze e degli interessi che si muovono
attorno ad esso .

Ora, proprio in relazione alle decisioni ch e
si sono avute su questo processo e alle forz e
che premono dietro ad esse, pensando a quella
simpatica persona del giudice istruttore di Bel-
luno il quale si trova di fronte ad una enorm e
quantità di carte . di fronte ad una situazione

veramente difficile, mi sarà permesso di af-
fermare che tutto ciò giustifica pienamente la
nostra insodisfazione circa il fatto che, sotto
diversi profili, le massime autorità della giu-
stizia italiana non si sono mosse allo scopo
di rafforzare tutte le strutture della giustizi a
a Belluno per creare le condizioni affinché il

processo possa svolgersi il più rapidamente
possibile .

Ella, onorevole sottosegretario, ha detto che
non vi è da temere per quanto riguarda la pre-
scrizione . Noi invece lo crediamo seriamente ,
proprio in relazione a quanto ho affermato pri-
ma . A noi appare evidente che la prescrizione
è uno degli obiettivi a cui tendono gli impu-
tati e le forze politiche e finanziarie che son o

dietro ad essi . E sarebbe una vergogna incan-
cellabile per il nostro paese se con la prescri-
zione non si rendesse giustizia ai duemila mor-
ti nel Vajont e al paese che non vuole il ri-
petersi ,di simili sciagure . Non vi è bisogno che
io ricordi proprio a lei che nel 1970 i reat i
contestati saranno dichiarati estinti per il de -

corso del termine (articolo 157 del codice pe-
nale) . Anche se nella migliore delle ipotesi i l
processo penale potrà essere celebrato tra u n
anno - cìo dopo il quarto anniversario dell a

catastrofe del Vajont, il che appare anche im-
probabile - i dibattimenti di appello e di Cas-
sazione potranno essere celebrati entro il 1970 ?

una domanda molto seria, tenendo conto

della consueta lentezza con cui si muove la no-
stra giustizia .

Non vi dubbio, quindi, che la spada di

Damocle della prescrizione è tuttora pendent e

sull'ansia di giustizia di migliaia di superstiti ,

sull'ansia di giustizia del nostro popolo ; e
questo in relazione alla contraddizione che s i

aprirebbe tra le promesse dei massimi rap-
presentanti dello Stato italiano, a cominciar e

dal Capo dello Stato (ben 2 Capi di Stato han -

no detto dinanzi alle popolazioni del Vajont :

Non vi preoccupate, giustizia sara fatta ») ,

ed una eventuale prescrizione che farebbe ca-
dere nel nulla quest'ansia di giustizia .

Circa i problemi riguardanti la possibilità

di mettere a disposizione del comune di Lon-
garone le capacità di un noto geologo ameri-
ricano, onorevole sottosegretario, non entr o

nel merito delle questioni di ordine procedu-
rale circa la competenza dello Stato a potere

assumere l'onere riguardante il pagamento

delle spese per un geologo chiamato come pe-
rito di parte in un rapporto ,privatistico dal

comune di Longarone, anche perché non son o

un giurista : io sono un politico e colgo

l'aspetto politico, umano e sociale del pro-

blema .
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Onorevole sottosegretario, ella sa che l'ar-
ticolo 5 della legge numero 357 del 21 'mag-
gio 1964, legge comprensiva di tutti i prov-
vedimenti riguardanti il risarcimento e la ri-
costruzione dei beni pubblici e privati di -
strutti dalla catastrofe del Vajont, ha sancit o
una norma di estrema importanza; il diritto
di rivalsa da parte dello Stato e dei terzi . I
contributi dello Stato previsti da questa leg-
ge sono a titolo di anticipazione su risarci-
mento dei danni patrimoniali spettanti ai
danneggiati in seguito all'accertamento di
eventuali responsabilità . Nei limiti delle som-
me anticipate, lo Stato è surrogato ai benefi-
ciari delle anticipazioni nel diritto al risar-
cimento dei danni patrimoniali nei confronti
degli eventuali responsabili . Nel caso che l o
Stato non possa esercitare per qualsiasi cau-
sa il diritto di surrogazione, le somme anti-
cipate restano acquisite ai beneficiari .

Oggi siamo in questa situazione : i bene-
ficiari, cioè i danneggiati dalla catastrofe del
Vajont, hanno ricevuto dallo Stato somm e
sotto forma di anticipazione . Lo Stato ha an-
ticipato delle somme e lo Stato ha piena fa-
coltà, pieno diritto, che gli viene consentito
da questa norma, di rivalersi sui presunti
responsabili . Lo Stato non ha mai applicato
questa norma fino ad ora, onorevole sottose-
gretario . Il Governo non ha mai applicato
questa norma . Il Governo aveva il dovere e
il diritto (diritto perché gli era consentito d a
una norma di legge, dovere su un piano d i
ordine morale e di ordine sociale) di chiedere
il 'parere dell 'avvocatura dello Stato e di pro-
muovere il processo a carico dei responsabili .
Processo che lo Stato può promuovere – ono-
revole sottosegretario, su questo attiro tutt a
la sua attenzione ; non si tratta di una distin-
zione formale, ma di una distinzione di estre-
ma importanza – non a carico di singoli tec-
nici che oggi sono imputati – ingegneri, di -
rettore dei lavori o progettisti o uomini del -
l'amministrazione statale dei lavori pubbli-
ci, – ma deIIe società in quanto tali, cioè dell a
SADE e dell'ENEL .

Viceversa, lo Stato non ha proceduto i n
questa direzione . Il Governo che non ha ot-
temperato a questo dovere derivantegli d a
una norma di legge e dall'ansia di giustizi a
di cui si è fatto interprete il Parlamento ,
adesso accampa il pretesto che non è com-
pito dello Stato assumersi l'onere di pagar e
le spese per un geologo americano, in quanto
si tratterebbe di un perito di parte del co-
mune di Longarone.

Noi abbiamo assistito a un fatto veramen-
te scandaloso che va denunciato in quest'au -

la. Mi riferisco a una congiura che si è for-
mata obiettivamente a favore di grandi so-
cietà come la SADE, la Montecatini-Edison ,
alle quali possiamo aggiungere, se volete, an-
che una grande impresa pubblica come
l'ENEL; e ci dispiace veramente doverlo dire ,
perché nei confronti di questa azienda pub-
blica il nostro atteggiamento è naturalmen-
te diverso, come abbiamo dimostrato anche
in occasione dei dibattiti che si sono svolti in
seno alla Commissione .d'inchiesta . È molto
grave che si sia stabilita questa congiura, ch e
si sia stretto un cerchio di omertà anche d a
parte – mi dispiace dirlo – di scienziati e . d i
geologi italiani . Infatti i comuni di Longa-
rone, di Erto-Casso, gli avvocati dei sinistra-
ti, non sono riusciti a trovare presso la mag-
gior parte dei geologi italiani uomini dispo-
sti a fare il loro dovere di italiani, direi, pri-
ma che di scienziati, perché prevale il man-
darinato degli istituti universitari ; perché vi
era un geologo italiano, purtroppo, tra gl i
imputati, e si trattava di uno dei più autore -
voli, se vogliamo, titolare della cattedra pres-
so l'università di Roma ; perché invischiato
in questa faccenda vi era lo stesso presidente
del Consiglio superiore ,dei lavori pubblici .

Per questo i comuni di Longarone, di Er-
to-Casso, gli avvocati dei sinistrati e dei su-
perstiti, hanno dovuto ricorrere a geologi stra-
nieri . Io non faccio del nazionalismo, per ca-
rità ! Perché anzi, ovunque si trovino scien-
ziati più preparati, tecnici migliori, si ricorra
ad essi . Ma noi abbiamo anche degli espert i
preparati che si sono rifiutati di prestare l a
loro opera; e quelli che hanno prestato la loro
opera hanno fatto la prima perizia in mod o
tale da costringere il giudice istruttore, come
ella stesso ha ricordato nella sua risposta ,
onorevole sottosegretario, a ricorrere ad un si-
stema successivo di perizia, prescindendo da
quelle che le 'singole parti hanno presentato .

Quindi il Governo non ha compiuto il pro-
prio dovere e, cosa più grave non sono perve-
nuti alla Commissione parlamentare di inchie-
sta documenti esplosivi circa le responsabilit à
(particolare sul quale ho attirato l ' attenzio-
ne del Governo con la mia interrogazione) .

Ella dice, onorevole sottosegretario, che i l
giudice istruttore ha autorizzato la cancelle-
ria del tribunale di Belluno a rilasciare all a
Commissione tutti i documenti . Però è una
triste realtà che tre documenti importantissi-
mi fra i numerosi sequestrati dal giudice
istruttore non sono stati sottoposti alla Com-
missione d'inchiesta . Si tratta di tre docu-
menti che da soli dimostrano la colpevolezz a
degli imputati e quando sono stati resi noti
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da L'Espresso e da altri giornali hanno avu - del 9 ottobre con cui il direttore generale del -
to un effetto traumatizzante e « scioccante » l'ENEL-SADE (perché in quel momento era
sui superstiti, sui parlamentari (innanzitutto stato già effettuato il trasferimento dei beni
sul sottoscritto) che hanno fatto parte della all'ENEL) scrive al direttore dei lavori, che
Commissione di inchiesta .

Si tratta di tre documenti gravissimi . Uno
si riferisce ad una riunione che è stata te-
nuta il 18 novembre 1961 presso il cantier e
del Vajont, presso la diga, dopo che 800 mil a
metri cubi d'acqua erano già precipitati, pri-
mo grande allarme dell'immane disastro che
sarebbe avvenuto il 9 ottobre 1963 . Su tal e
documento sono indicate dai tecnici le cos e
che non dovevano essere fatte . Ha scritto in-
fatti uno degli imputati, l'ingegner Pancini ,
che l'invaso non doveva essere fatto perch é
sarebbe stato il crollo . Vi sono persino dei di -
segni, ma questo documento non è stato fatt o
pervenire. L'altro documento è veramente ec-
cezionale . La SADE si preoccupa di prepa-
rare, in quel di Nove, un modello di tutto
il bacino del Vajont ; fa delle prove su que-
sto modello per constatare l'entità dei peri -
coli (non per constatare l'esistenza dei peri -
coli, i quali erani ormai accertati), per con-
statare l'entità degli effetti disastrosi di un'on-
da di piena sul comune di Longarone nel cas o
in cui si fosse verificata una frana di una cer-
ta portata : si trattava di verificare le dimen-
sioni e gli effetti di questa frana . Ebbene, i l
rappresentante dello Stato (dello Stato, ch e
era il concedente, perché il rapporto era fra i l
concessionario e il concedente), l'ingegner Pa-
dovan, presidente della terza sezione del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e uno de i
migliori tecnici (come è nella tradizione de l
Consiglio superiore dei lavori pubblici), s i
reca a Nove, per controllare, a nome dell o
Stato concedente, la bontà di questi esperi-
menti . Questione tremenda, perché lo Stat o
si assumeva una grande responsabilità effet-
tuando questo controllo . Ora, questo secondo
documento, che non è pervenuto alla Com-
missione parlamentare d'inchiesta, dice ch e
una parte delle prove è stata tenuta nascost a
all'ingegner Padovan, volutamente, per non
fargli constatare certi effetti più disastrosi
che si sarebbero verificati a valle della dig a
del Vajont per una certa portata dell'onda d i
piena nel caso in cui una certa frana si foss e
verificata. Cosicché è stato ingannato l'inge-
gner Padovan, il rappresentante dello Stato
concedente, dello Stato che tutela l'interess e
pubblico, l'incolumità pubblica rispetto all a
società concessionaria, in questo caso l a
SADE.

Il terzo documento, importantissimo, che
non è stato fatto pervenire, è un documento

si trovava in America : qui si stanno verifi-
cando cose molto gravi ; cerca di tornare in -
dietro, perché siamo molto preoccupati . Que-
sta lettera è pervenuta, però è pervenuta i n
copia, non è pervenuta la lettera originale .
perché nell'originale era aggiunto un po-
scritto dell'ingegnere (e si badi che la lettera
è del mattino del 9 ottobre, onorevole sotto -
segretario : alle 10 di sera ci sono stati 2 mila
morti) che diceva : mi telefona oggi il geo-
metra Rossi che le misure di questa mattina
mostrano segni, ancora maggiori di quelli d i
ieri, di spostamenti, raggiungendo una mag-
giorazione del 50 per cento circa (la frana s i
spostava da 20 a 30 centimetri) . Si nota an-
che la caduta di massi al bordo ovest del ba-
cino, Che Iddio ce la mandi buona !

E poi alle 10 di sera due mila morti : nes-
suno ha avvertito la popolazione, la gente no n
è stata fatta sfollare !

Anche questo documento alla Commissio-
ne d'inchiesta non è stato sottoposto . Ella sa ,
onorevole sottosegretario, che la nostra par -
te politica ed i socialisti hanno votato contro
le risultanze alle quali la maggioranza d i
quella Commissione è pervenuta, presentand o
anche relazioni di minoranza .

Io sono convinto, onorevole sottosegreta-
rio, che se molti colleghi della democrazi a
cristiana avessero potuto prendere conoscenz a
dei documenti cui ho fatto cenno nella mia in-
terrogazione, probabilmente – non posso es-
serne certo – avrebbero avuto un momento d i
profonda meditazione 'prima di approvare
quella relazione e probabilmente avrebbero
dovuto rivedere tutto il loro pensiero .

Pertanto, ella comprende, onorevole sot-
tosegretario, che non si tratta di una questio-
ne personale di un deputato o di un grupp o
di deputati che si dedicano da anni a quest o
problema : qui è in gioco una questione mol-
to grave, è in gioco il senso di giustizia nel
nostro paese, è in gioco una partita enorme ,
perché intorno al dramma di duemila vitti-
me del Vajont si incentra un modo essenzia-
le di essere della società e dello Stato, nonch é
della giustizia nella società e nello Stato a
tutela della incolumità e del bene pubblico ,
perché l'interesse pubblico prevalga su enor-
mi e potenti interessi privati .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio-
ni, che 'trattano lo stesso argomento, tutte di -
rette al ministro dell'industria, del commer -
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cio ,e 'dell'artigianato, saranno svolte congiun-
tamente :

Abelli, « per conoscere se ritenga oppor-
tuno intervenire per far annullare la recent e
decisione dell'ENEL di sopprimere i centri
di progettazione e costruzioni termoelettrich e
di Torino, che occupa circa 500 'dipendent i
specializzati, per assorbirli in quelli di Rom a
e di Milano, non essendoci validi motivi n é
tecnici né economici che giustifichino questo
ennesimo provvedimento contro la città di To-
rino ed il Piemonte, nelle quali zone l'appor-
to di benessere e di lavoro 'delle aziende d i
Stato o a partecipazione statale è già del tutto
irrilevante in rapporto a quanto fa, nell'in-
teresse locale e nazionale, la iniziativa pri-
vata » (5292) ;

Catella, « per conoscere 'se risponda al
vero la notizia pubblicata da alcuni organi di
stampa, relativa al trasferimento, disposto
dall'ENEL, dei centri di progettazione e co-
struzione termoelettriche da Torino, al fine
di accentrare tali centri a Milano ed a Roma .
L'interrogante rileva che, se la notizia ri-
spondesse a realtà, Torino sarebbe ulterior-
mente ed ingiustamente spogliata, con pre-
giudizio grave ,di una attività di eccezionale
importanza per la vita economica non solo
di Torino, ma di tutto il Piemonte . Il trasfe-
rimento degli uffici sopra citati costituirebb e
un assurdo sotto molteplici aspetti ed in par-
ticolare sotto i profili : urbanistico, infatti i
più moderni studi rilevano la necessità di non
concentrare le grandi attività economiche in
pochi agglomerati urbani, che vengono ad as-
sumere 'proporzioni 'eccessive ; territoriale, i n
quanto l'attività dei centri di progettazione
sopra citati, di cui si ha notizia del trasferi-
mento, riguarda in particolar modo il Piemon-
te nella realizzazione di opere di notevole im-
portanza tecnica ,e di cospicuo impegno finan-
ziario, opere che richiedono l'a presenza in
loco di tutto un vasto apparato tecnico ed or-
ganizzativo ; economico, poiché l'accentramen-
to di imprese produce necessariamente un va -
sto squilibrio nella vita economica ; organiz-
zativo, 'perché gli uffici già efficienti e funzio-
nalmente produttivi di Torino certamente ne l
trasferimento dovranno attraversare un perio-
do di assestamento con riduzione di rendi -
mento; umano, perché tutto il 'personale ap-
partenente a questo servizio sarà soggetto a
trasferimento in nuove 'sedi, con problem i
economici e familiari non indifferenti . ine-
vitabile che gran parte del personale cercherà
di opporsi al trasferimento, con 'successive e
conseguenti necessità di spostamento da una

sezione ad un 'altra e con ridotta efficienza
degli stessi nelle more di inserimento . L'in-
terrogante, pertanto, mentre richiede che To-
rino non sia sottoposta :a questa ennesima
spogliazione, compiuta da una azienda d i
Stato, rileva che questa 'sta per verificars i
nello stesso momento in cui il Governo va af-
fermando di cercare le migliori soluzioni ur-
banistiche e, nello stesso tempo, va compien-
do opere di concentrazione 'economica sui due
poli 'di sviluppo di Roma ie Milano, con so-
luzioni che risultano particolarmente danno-
'se ai fini di una razionale 'ed efficace distri-
buzione della vita economica ed amministra-
tiva » (5306) ;

Lezzi, « per conoscere se intendano far re-
vocare dal consiglio di amministrazione del -
l'ENEL la decisione con la quale verrebbe sop-
presso il centro progettazione e costruzione de l
compartimento di Napoli con conseguente tra-
sferimento al compartimento ENEL di Milano ;
e ciò non solo in considerazione dell'interesse
dei lavoratori e dell'ente ma soprattutto pe r
tener fede alle esigenze di sviluppo del Mez-
zogiorno e di Napoli recentemente colpita d a
analogo provvedimento per la Navalmecca-
nica » (5330) ;

Giorno, 'Gohering e Francantonio Biaggi ,
« per conoscere se la notizia apparsa sull a
stampa circa l'intenzione dell'ENEL di sman-
tellare il centro progettazioni, costruzioni
idrauliche, elettriche e civili di Milano corri -
sponda al vero . Se è così gli interroganti chie-
dono di sapere se il decentramento di dett i
servizi a Torino e a Venezia comporti l'as-
sunzione di nuovo personale, atteso che dell e
460 persone che costituiscono l'efficiente e tra-
dizionale centro di Milano solo al massimo u n
centinaio potrà essere trasferito a termini de l
contratto di lavoro fuori del compartiment o
di Milano . La divisata determinazione appare
tanto più assurda in quanto nel giro di poch i
giorni essa contraddice altra precedentement e
presa di concentrare in Milano le organizza-
zioni di Torino e Venezia già oberate di com-
piti di loro spettanza . La dispersione del per -
sonale di Milano, altamente qualificato, signi-
fica una netta perdita di patrimonio intellet-
tuale e tecnico per l'ente, perdita che non può
essere giustificata da pressioni politiche e pa-
trimonio che non sarà più possibile di rico-
struire » (5386) ;

Malagodi, Giorno, Francantonio Biaggi ,
Gohering e Baslini, « per conoscere se rispon-
da al vero la notizia apparsa sulla stampa se-
condo cui il consiglio di amministrazione del-
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l'ENEL avrebbe deciso tra l'altro di procedere
alla soppressione del centro di progettazion i
costruzioni idrauliche, elettriche e civili del
compartimento di Milano con il conseguent e
decentramento dei servizi dal centro di Mila -
no ai centri di Torino e Venezia. In caso af-
fermativo, gli interroganti chiedono di saper e
se detto decentramento comporterà l'assunzio-
ne di nuovo personale, considerato che in for-
za del contratto collettivo di lavoro dei dipen-
denti elettrici delle 460 persone che costitui-
scono l'efficiente e tradizionale centro di Mi-
lano può essere trasferito fuori dall'ambit o
del compartimento solo il personale direttiv o
e cioè circa 130 unità. Gli interroganti fanno
presente che la determinazione del consiglio
di amministrazione dell'ENEL appare del tut-
to ingiustificata ed assurda anche perché nel
giro di pochi giorni essa si pone in netto con-
trasto con altra decisione precedentement e
presa con cui si stabiliva di concentrare in Mi-
lano le organizzazioni di Torino e Venezia gi à
oberate di compiti di loro spettanza . La disper-
sione del personale di Milano, altamente qua-
lificato, significa una netta perdita di patri-
monio intellettuale e tecnico per l'ente, per -
dita che non può essere giustificata da pressio-
ni politiche e patrimonio che non sarà più pos-
sibile di ricostruire » (5397) ;

Greppi e Cucchi, « per sapere se rispon-
da al vero la notizia, pubblicata dalla stam-
pa, sulla proposta .di " soppressione del cen-
tro di progettazione elettrica ed idraulica del -
l'ENEL ", con sede a Milano, notizia che h a
profondamente turbato la città. Gli interro-
ganti unanimemente affermano che un prov-
vedimento del genere, ingiustificato sotto ogn i
riguardo e lesivo degli interessi essenziali e
della stessa dignità di Milano, non potrebbe
che determinare le più dolorose reazioni e sa-
rebbe impugnato nelle forme più severe dall e
rappresentanze parlamentari, amministrative
e politiche della città . Anche perché, essa ha
già subito, e troppo acquiescentemente tolle-
rato, sacrifici estremamente gravi per la su a
stessa attività creativa, nel nome di un pre-
concetto e vieto centralismo, incompatibile co n
i precetti più consensuali di un ordinamento
seriamente democratico, inteso a valorizzare
le più connaturali energie e le più sperimen-
tate tradizioni psicologiche, tecniche e social i
dei centri produttivi del nostro paese » (5398) ;

Darida, « per conoscere .se ritenga op-
portuno intervenire presso il consiglio di am-
ministrazione dell'ENEL affinché revochi l a
recente deliberazione con la quale è stata de-
cisa la soppressione dell'importante centro di

progettazioni e costruzioni idrauliche elettri -
che di Roma. Sulla base infatti di uguali mo-
tivazioni di ordine tecnico-economiche (concen-
trazione dei preesistenti sei centri di proget-
tazione tecnica ed idraulica, per dare un ca-
rattere unitario all'azione dell'ENEL ed effet-
tuare un efficiente servizio con i minimi co-
sti), l'ENEL stessa ha assunto atteggiamenti
discordanti tra loro, tanto da far dubitare
della giustezza della motivazione stessa . In-
fatti in un primo momento si era parlato d i
concentrare i centri a Roma e a Milano, men -
tre, dopo uno sconcertante susseguirsi di de-
cisioni contraddittorie, oggi sembra che la ter-
na delle città prescelte (si ignora per qual i
motivi), sia Torino, Venezia e Napoli . Per
quanto riguarda Roma, si fa notare che la
liquidazione del centro comporterebbe un ar-
resto in tutte le attività connesse agli stud i
ed alle ricerche nel settore degli impianti idro-
elettrici, a causa del trasferimento dei tecni-
ci del centro, oggi impegnati in un complesso
di lavori per l'importo di cento miliardi, e
che hanno raggiunto un alto grado di qua-
lificazione e rendimento . Roma verrebbe in
tal modo a perdere un potenziale di idee e
capacità indispensabili al suo sviluppo eco-
nomico e sociale » (5405) ;

Sacchi, Rossinovich, Alboni, Olmini, Lajo-
lo .e Rossana Rossanda B'anfi, « per sapere se
corrispondano al vero le notizie apparse sull a
stampa circa la proposta di " soppressione del
centro di progettazione e costruzione elettri -
che ed idrauliche dell'ENEL con sede a Mi-
lano " . Dato che la notizia ha profondament e
turbato la città di ;Milano, turbamento che s i
è espresso anche con motivazioni dei consigli ,

comunale e provinciale, dato inoltre che u n
provvedimento del genere non si giustifica in
nessun modo essendo Milano centro fonda -
mentale dell'industria elettromeccanica italia-
na, risulta quindi contrario ad ogni logica pri-
varla di una attività che le è congeniale e in -
dispensabile sul piano della ricerca . Gli in-

terroganti fanno notare inoltre che un prov-
vedimento del genere, non potrebbe non sol-
levare reazioni, ed essere severamente con -
dannato dall'intera cittadinanza, la quale re -
spinge una politica di dispersione del patri-
monio intellettuale e tecnico, che, com'è noto ,
sta investendo fra l'altro anche il centro d i
ricerche della Olivetti di Pregnana » (5482) ;

Alini, « per sapere le ragioni per le qual i
il consiglio di amministrazione dell'ENEL ,
avrebbe recentemente deciso la chiusura de l
centro progettazioni e costruzioni idroelettri-
che di Milano. Poiché il provvedimento, lar-
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gamente ripreso dalla stampa locale, ha su-
scitato profondo turbamento e unanimi pre-
se di posizione da parte dei consigli comuna-
le e provinciale di Milano, oltre che dei sin-
dacati dei lavoratori, l'interrogante chiede i n
particolare di conoscere quali misure si in -
tendano prendere per rimuovere la decisione
dell'ENEL in considerazione del fatto che, s e
attuata, comprometterebbe programmi di la-
voro per nuovi impianti idroelettrici del valore
di oltre cento miliardi e soprattutto provoche-
rebbe la dispersione di un ricco e prezioso pa-
trimonio di tecnici e di attrezzature valida -
mente collaudato in Italia e all'estero » (5504) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' industria, il commercio e l 'artigianato ha fa-
coltà di rispondere .

MALFATTI, Sottosegretario di Stato pé r
l ' industria, il commercio e l 'artigianato . Vor-
rei ricordare agli onorevoli interroganti due
punti preliminari. La legge 6 dicembre 1962 ,
n. 1643, istitutiva dell'ENEL, prevede ch e
l'ente stesso riduca i costi di gestione al li -
vello minimo attraverso il potenziamento e l a
coordinata utilizzazione degli impianti (arti -
colo 1, comma terzo) . L'articolo 6 dello statu-
to dell'ENEL attribuisce al consiglio di am-
ministrazione dell'ente la facoltà di deliberare
la strutturazione e la regolamentazione tecni-
ca e amministrativa dei vari servizi, nonché
l ' istituzione e la soppressione delle sedi nel -
l 'ambito dell 'organizzazione territoriale del -
l'ente .

Ora, rispetto al problema sollevato dalle
numerose interrogazioni presentate, ci trovia-
mo nel caso di una applicazione dei princip i
generali della legge istitutiva dell'ENEL e d i
esercizio dei poteri conferiti dallo statuto a l
consiglio di amministrazione dell'ente stesso .

Perché il consiglio di amministrazione del -
l'ENEL è arrivato alla determinazione di con -
centrare i centri di progettazione per quanto
si riferisce al Attore termoelettrico, al settore
idroelettrico e al settore nucleare ? Evidente -
mente, si è preoccupato di istituire una line a
di razionalizzazione, la cui giustificazione pe r
quanto riguarda il settore termoelettrico è de -
terminata dalle seguenti considerazioni .

Noi siamo in presenza di un aumento dell a
potenza dei singoli gruppi impiegati nel no-
stro sistema di produzione di energia elettrica .
Mediamente, questi gruppi oggi sono norma-
lizzati a 320 mila chilowatt e sono già in vi a
di completamento due unità da 640 mila chi-
lowatt . Quindi ci si indirizza, in altre parole ,
verso la costruzione di pochi impianti ter-

moelettrici di grande potenza, che sodisfin o
l ' incremento annuo del consumo di energia
elettrica . Questo comporta una unificazione
sempre più spinta dei criteri di progettazione
degli impianti e anche della unificazione de i
materiali impiegati .

Per quanto riguarda l'impiego della ener-
gia nucleare, ci si muove nella stessa dire-
zione e, come gli onorevoli interroganti san -
no (risulta anche dalla relazione annuale del -
l 'ENEL), il prossimo impianto di produzion e
elettronucleare avrà una potenza oscillante tra
i 600 e i 700 megawatt, cioè sarà la più grand e
centrale elettronucleare installata in Europa .
Da ciò l'ENEL ha tratto le necessarie conclu-
sioni per quanto riguarda questa materia, con -
centrando nei due centri di \Milano e di Roma
la progettazione per gli impianti termici tra-
dizionali e in un centro - quello di Roma -
la progettazione per gli impianti nucleari . Per
quanto riguarda gli impianti idroelettrici ,
questa decisione circa i tre centri di progetta-
zione a Napoli, Torino e Venezia è stata de-
terminata dalla constatazione che le risors e
idroelettriche economicamente utilizzabili ,
com'è noto, volgono ad un progressivo esau-
rimento e che è necessario un mutamento ra-
dicale delle caratteristiche dei nuovi impiant i
e il rinnovamento 'e potenziamento dei vec-
chi impianti nper adeguarli alle 'esigenze d i
regolazione, di riserva e di integrazione de l
sistema nazionale, anche in rapporto al mi-
gliore impiego delle possibilità di accumula-
zione mediante sollevamento di acqua .

In relazione, quindi, a questi due fatti, i l
numero dei centri di progettazione, come di-
cevo prima, viene gradualmente ridotto da 6
a 3 (Napoli, Torino e Venezia), oltre ad un
centro nazionale di studi istituito a Roma per
impianti idroelettrici, linee e stazioni del si-
stema primario nazionale . L'ENEL ha assi-
curato che il personale che si renderà dispo-
nibile dopo questa riorganizzazione verrà i n
buona parte utilizzato nell'ambito dello stes-
so compartimento. Di conseguenza, i trasferi-
menti che dovessero rendersi necessari dovreb-
bero essere estremamente limitati .

Comunque, anche stamattina mi sono pre-
murato di sapere direttamente dall'ENEL, i n
riferimento specifico al trasferimento indivi-
duale di personale, quante unità potranno es-
sere interessate da questo trasferimento, ma
l'ENEL a tutt'oggi non è in grado di fornir e
una risposta precisa a questo proposito .

Quel che è sicuro è che si tratterà non sol -
tanto di mantenere nella attuale posizione i
vari dipendenti dei centri di progettazione .
ma anche 'del loro eventuale trasferimento dai
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centri di progettazione ad altre attività, nel -
l'ambito però dello stesso compartimento ; co-
munque, i trasferimenti fuori del comparti -
mento dovrebbero essere in numero estrema-
mente limitato .

PRESIDENTE . Poiché gli onorevoli Abel-
li, Catella e Lezzi non sono presenti, si in -
tende che abbiano rinunziato alla replica .

L'onorevole Giomo ha facoltà di dichiara-
re se sia sodisfatto anche per l'interrogazion e
Malagodi, di cui è cofirmatario .

GIOMO . A me sembra che la risposta del -
l'onorevole sottosegretario non centri l'argo -
mento delle interrogazioni da noi presentate .
Noi abbiamo fatto presente che il consiglio d i
amministrazione dell'ENEL, dopo un lung o
ed approfondito esame, aveva deliberato di
concentrare l'attività di progettazione e co-
struzione idraulica, elettrica e civile nei due
centri di Milano e Roma, sopprimendo quell i
di Torino, Venezia, Napoli e Palermo, e che
analoga decisione era stata adottata per i cen-
tri di progettazioni e di costruzioni termo-
elettriche.

Noi non entriamo nel merito di questa de-
cisione di carattere tecnico, però diciamo ch e
essa, portò a delle proteste da parte del per-
sonale dei centri di cui era stato decretato lo
scioglimento, specialmente a Torino, dove l a
stampa, i parlamentari e gli organi ammini-
strativi del comune e della provincia e le
stesse organizzazioni sindacali insorsero con-
tro tale decisione . A questo punto, in una
successiva seduta, svoltasi il 21 febbraio d i
quest'anno, il consiglio di amministrazione
dell'ENEL annullava la precedente delibera
e stabiliva di sopprimere i centri di costruzio-
ni -e di progettazioni idrauliche, elettriche e
civili di Milano, Roma e Palermo, invece d i
quelli di Torino, Venezia e Napoli . Nessun
cambiamento invece veniva deliberato per i
centri di costruzioni termiche .

Va notato innanzitutto che la primitiv a
decisione della conservazione e del potenzia -
mento del centro idraulico, elettrico e civile
di Milano, per l'Italia settentrionale, non er a
ovviamente casuale, ma era stata dettata dal -
la constatazione della elevata efficienza del
centro stesso . Cioè la prima decisione er a
stata dettata da criteri tecnici ; la seconda era
stata adottata sotto la pressione di organ i
esterni agli interessi dell'azienda .

Infatti il centro di Milano 'è costituito 'd a
460 persone, di cui 390 sono tecnici altamente
specializzati, a vario livello, nella progetta-
zione 'e costruzione 'di impianti idroelettrici,

centrali e stazioni elettriche, linee ad alta e
ad altissima tensione . Il centro ha assorbit o
poi uffici e personale già appartenenti a so-
cietà elettriche che in oltre trenta anni hanno
progettato e realizzato 50 tra i più grand i
impianti idroelettrici italiani, la maggior par -
te della rete a tensione a 220 mila wolts e tut-
ta la rete a 380 mila wolts funzionante m
Italia, e'd anche alcuni tra i più grandi im-
pianti idroelettrici esistenti all'estero e altr i
importanti impianti di trasformazione e d i
trasporto (Grecia, Perù, Brasile e Argentina) .

Questa organizzazione ha consentito a l
centro di Milano di realizzare, con la massi-
ma precisione, con un elevato standard tec-
nico e con costi contenuti, i programmi di co-
struzione stabiliti dall 'ENEL .

Il Centro di Milanto era impegnato per
questo quinquennio (a partire dal 1966) in la-
vori dell'importo di circa 100 miliardi di lire :
per metà impianti idroelettrici e metà stazioni
ed elettrodotti ad altissima tensione .

Ora lo scioglimento del centro pone grav i
problemi per la sistemazione del personal e
che ne fa parte, personale che risiede, nella
grande maggioranza, a Milano o nelle imme-
diate adiacenze . È da presumere che l'ENEL ,
secondo la politica già adottata, voglia tener e
conto delle necessità di carattere familiar e
delle persone interessate e quindi intenda ri-
durre al minimo i trasferimenti a zone lon-
tane da quelle attuali di lavoro .

Verrebbe così a disperdersi in vari settori
del compartimento di Milano una somma d i
conoscenze ed esperienze le quali trovano la
loro completa e naturale utilizzazione nell'am-
bito del centro così come è ora costituito, la
cui attività si basa su una lunga tradizion e
di lavoro di équipe.

È evidente che rompendo questa équipe ,
rendimento delle singole persone, disperse i n

diversi uffici, sarebbe di gran lunga inferior e
a quello che esse sono in grado di fornire ora ,
senza ridurre alcuna unità occupata nel -
l'ENEL, ed anzi richiedendo un cospicuo po-
tenziamento dei centri superstiti, potenziamen-
to che solo in minima parte potrà essere otte-
nuto col trasferimento del personale de i
pressi centri .

Va poi notato che, a termini del contratto
collettivo di lavoro dei dipendenti elettrici ,
può essere trasferito fuori dell'ambito del com-
partimento solo il personale direttivo . Pertan-
to, delle 460 unità del centro, 330 non sono tra-
sferibili al di fuori dell'ambito territoriale de l
compartimento di Milano.

Bisogna dunque evitare che questo staff di
330 uomini preparati, fra i migliori che esi-
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stano in Italia e in Europa, venga completa -
mente disperso .

A noi sembra che, in un regime di concen-
trazioni e di economie aziendali, quando si de-
cide di attuare un dato programma e poi lo
si cambia perché intervengono motivi politic i
o pressioni esterne agli interessi dell 'azienda ,
non si fa l'interesse dell'azienda, né si fa l'in-
teresse di una comunità . Se ve ne fosse biso-
gno, da questo episodio emergerebbe la con-
troprova della validità delle nostre tesi : ogni
qual volta lo Stato vuole sostituirsi ai privati ,
i fattori politici diventano elementi determi-
nanti nelle decisioni e nelle scelte di carattere
aziendale ed economico, con grande nocumen-
to degli interessi economici e sociali del -
l 'azienda .

Infatti questa dispersione del personale d i
Milano dell'ENEL, altamente qualificato, mal -
grado le proteste sollevate all'unanimità dal-
le stesso consiglio comunale di Milano, che
crediamo sia il migliore, il più autorevole in-
terprete degli interessi della città, significa un a
netta perdita per l'ente di patrimonio intel-
lettuale e tecnico, perdita che non può esser e
giustificata, noi diciamo, da pressioni politi -
che : ed è patrimonio che non sarà più pos-
sibile ricostruire .

Per questi motivi le ragioni tecniche ad -
dotte dall'onorevole sottosegretario non ci la-
sciano sodisfatti .

PRESIDENTE . L'onorevole Cucchi, cofir-
matario dell'interrogazione Greppi, ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto .

CUCCHI . Noi non mettiamo certo in dub-
bio la capacità autonoma dell'ENEL di prov-
vedere alle proprie trasformazioni interne sen-
za dover essere prima autorizzato a questo da l
Parlamento . È ovvio, cioè che rientra nell'au-
tonomia dell'ENEL il provvedere alle propri e
trasformazioni interne . Infatti la critica im-
plicita nella nostra interrogazione non è rivol-
ta tanto al Governo quanto appunto all'ENE L
che, nella sua autonomia, sta facendo un'ope-
razione la quale, secondo noi, secondo gli al-
tri interroganti, secondo il sindaco della città ,
secondo il presidente della provincia, non gio-
va né alla nostra città, né allo stesso ENEL ,
né ai tecnici dell'ENEL che, come diceva dian-
zi il collega Giorno, rappresentano un patri-
monio molto importante che minaccia di an-
dare disperso.

Non entro nel merito delle spiegazioni tec-
niche portate dall'onorevole sottosegretario .
Devo dire però che è molto difficile che ci si
convinca dell 'opportunità di stabilire una net-
ta separazione, come verrebbe stabilita con

questa operazione, tra la progettazione e l'ese-
cuzione dei lavori . Io ho partecipato personal -
mente ad una discussione che è stata fatta -
naturalmente, come sempre avviene, dopo ch e
l'operazione era stata annunciata - tra un
gruppo di tecnici e il presidente dell'ENEL ,
e ho visto che nonostante il presidente del -
l'ENEL fosse circondato dai suoi tecnici, que-
sti stessi sostenevano opposte tesi, tanto che
io sono uscito da quella riunione senza saper e
esattamente quale delle due parti avesse ra-
gione . Il che significa che, come in tutte l e
cose, esiste anche in questo caso molta ma-
teria opinabile .

A parte il fatto che non sono convinto del-
l'utilità di separare la progettazione dall'ese-
cuzione dei lavori (i tecnici sostenevano ch e
semmai si può realizzare questa separazion e
soltanto per le grandi opere e non per quelle
piccole o medie, che poi rappresentano i1 la-
voro normale di questi uffici), io rimprovero

all'ENEL, che pure è un ente di Stato, di no n
aver capito che una operazione di questo tipo ,
che investe interessi importanti di un grupp o

di propri dipendenti e di una città come Mi-
lano, avrebbe comportato determinate reazio-
ni all'interno e all'esterno . Questo fatto, come

ella sa, onorevole sottosegretario, ha determi-
nato l'intervento del consiglio comunale d i

Milano e l'intervento dell'amministrazion e

provinciale, ha determinato uno choc vero e

proprio nell'opinione pubblica milanese, e

all'interno dell'ENEL !stesso una serie di rea-
zioni negative, uno stato di precarietà . L'ope-
razione è stata preannunciata e a distanza d i

diversi mesi mi pare che nulla ancora si si a

messo in movimento . C'è sempre questo gros-

so interrogativo .
Ora, mi domando : che cosa sarebbe costa-

to, di fronte ai prevedibili sviluppi di questa

situazione, prendere contatti preliminari con

questi tecnici, attraverso le loro organizzazio-
ni sindacali, interpellare i rappresentanti del -

la città e della provincia (che era prevedibile

sarebbero successivamente intervenuti), pe r

liquidare preliminarmente certi dubbi, pe r

convincerli in via preventiva dell'opportunità

d'una operazione e, al tempo stesso, magari

acquisire !eventuali consigli che avrebbero po-
tuto mettere lo stesso ENEL nelle condizion i
di effettuare queste operazioni senza determi-
nare la serie di reazioni che invece si son o

avute ?
Per questi motivi, pur ringraziando l'ono-

revole sottosegretario per i dati tecnici ch e

ha voluto comunicarci non posso dichiararmi

sodisfatto ; non tanto in rapporto a quello ch e

il Governo ha fatto, dato che la questione non
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era di sua diretta competenza, ma in rappor-
to al comportamento dell'ENEL, che second o
me non può riscuotere consensi .

PRESIDENTE . L'onorevole Derida ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DARIDA. Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario delle informazioni ed anche degli in-
terventi che ha annunciato di aver compiut o
e che sicuramente il Ministero dell ' industria
continuerà a effettuare 'per quanto riguard a
i diritti e le condizioni di vita del personal e
del centro 'di progettazione di Roma . Tuttavia ,
pur non mettendo neanch'io in discussione l a
autonomia delle decisioni dell'ENEL, non
posso dichiararmi sodisfatto delle conclusio-
ni del consiglio d'amministrazione dell'ENEL
stesso, le quali mi sembra possano esser e
giudicate anche dalla successione delle scel-
te fatte a proposito del centro di progettazio-
ne 'di costruzioni idrauliche ed elettriche, alle
quali si riferisce la mia interrogazione : in un
primo tempo Torino, Milano, Venezia, Roma ,
Napoli e Palermo ; in un secondo tempo Mi-
lano e Roma; nel terzo tempo Torino, Vene-
zia e Napoli. evidente che da una fase d i
decentramento o di dispersione, derivante dal -
l'eredità dei vecchi centri delle aziende pri-
vate e pubbliche, unificate nell'ENEL, si era
giunti attraverso un lavoro di indagine tec-
nica (nel cui merito naturalmente non entro )
ad una necessaria concentrazione nei due cen-
tri focali : 'Milano, per l'alta Italia, e Rom a
per l'Italia centro-meridionale . Poi sono so-
pravvenuti i noti ordini del giorno di alcune
città le quali hanno cercato di tutelare quell i
che consideravano i loro diritti e 'piani pian o
si è giunti ad una successiva redistribuzione .
R ben vero che a Roma esistono altri du e
centri di progettazione, quello termico e quel -
lo termiconucle'are per cui, vedendo queste
questioni 'da un punto di vista di mera distri-
buzione municipale, si potrebbe dire che l a
città di Roma dovrebbe essere sodisfatta dall a
distribuzione dei centri in questione ; non so
tuttavia se questo rientri in una seria politica
di concentrazione degli 'strumenti tecnici, an-
che tenendo presente la storia cronologica d i
questi centri di 'progettazione idroelettrica ,
che ha registrato questo alternarsi di scelte .

Per quanto riguarda Roma, quindi non
posso 'dichiararmi sodisfatto per i 'problemi
che riguardano il personale, il quale appar-
tiene, fra l'altro, alla 'più grande ex-azienda
elettrica 'privata : la Società romena di elet-
tricità . Tale azienda .è l'a più importante so-
cietà dell'Italia centro-meridionale, dopo il

gruppo delle aziende milanesi . Si ricorda an-
cora che Roma è, fra l'altro, un centro d i
'massima concentrazione urbana e che la mag-
gior parte dell'energia elettrica che la città
assorbe è di origine idrica. Quindi il centro
di Roma, che ricomprende nei suoi quadri
tecnici noti per la loro capacità, con un im-
'pegno di lavoro di più di cento miliardi ,

viene ,ad essere così smantellato . Per questo
mi 'sembra che, 'pur nella sua autonomia, la
azienda abbia seguito delle valutazioni ch e
non rientrano in una seria politica di concen-
trazione di strumenti tecnici, che dovrebbe
tendere verso i poli di 'sviluppo, almeno nel-
l'ltalia centro-meridionale . Quindi sotto que-
sto punto di vista non posso dichiararmi so-
disfatto anche se ringrazio il sottosegretari o
del 'suo intervento in favore del personale
specializzato dell'ex Società romana di elet-
tricità .

+PRESIDENTE . L'onorevole Alboni, cofir-
matario dell'interrogazione Sacchi, ha facoltà
di dichiarare se sia sodisfatto .

ALBONI . 'Come è già stato sottolineato e
come mi permetto di ribadire, sulla question e
concernente il trasferimento dei centri di pro-
gettazione e di costruzioni elettriche, idro-
elettriche e civili dell'ENEL sono state presen-
tate ben nove interrogazioni . Tale notevole
numero di interventi parlamentari su una
questione, importante, ma 'evidentemente no n

drammatica, si giustifica con l'interesse ch e
il provvedimento dell 'ENEL ha suscitato nel -

la zona. Dalla lettura e dallo svolgimento

odierno di tali interrogazioni si evince che l e
città interessate al trasferimento dei centri d i
cui stiamo discutendo, erano complessiva -

mente cinque : Torino, Milano, Venezia, Na-

poli e Roma. Cioè quasi tutte le città che
sono attualmente sede di centri studi e pro-
gettazioni dell'ENEL .

La prima osservazione che viene sponta-
nea, di fronte a questo 'fatto, è quella di un a
notevole incertezza del consiglio di ammini-
strazione dell'ENEL circa il programma di
ristrutturazione dell'attività di ricerca e d i
progettazione dei suoi centri, se è vero, com e

è vero, da quanto risulta dagli interventi de i

colleghi e forse anche da quanto si evince
dalle stesse dichiarazioni dell'onorevole sot-
tosegretario, che il consiglio di amministrazio-
ne dell ' ENEL avrebbe pensato di liquidare
contemporaneamente quasi tutti i centri, salvo
poi concentrare la 'sua attenzione sui tre ch e

sono stati indicati .
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Il dubbio che sorge a questo proposito è
che al programma definitivo di riduzione e d i
concentrazione dei centri 'di ricerca e proget-
tazione, si sia pervenuti non per rispondere
ad esigenze di carattere tecnico e funzional e
ma piuttosto a pressioni di carattere politico .
Questo dubbio risulta per noi milanesi avva-
lorato dalla decisione di liquidare il centro
studi e 'progettazione di Milano che invec e
sembrava che dovesse essere valorizzato e po-
tenziato, 'per cui la decisione di liquidarlo ve-
ramente sorprende . Non voglio lasciarmi pren-
dere dalla tentazione di motivare il mio scon-
tento con argomentazioni di ordine campani-
listico o di carattere sentimentale . Mi rendo
conto che l'ENEL non poteva e non può sfug-
gire a necessità di ordine tecnico e funzional e
che derivano dalla struttura unitaria e nazio-
nale del servizio al quale è preposto . Sor-
prende invece e addolora che proprio sott o
questo profilo si sia trascurato di tener pre-
sente una città come Milano che è il centro
fondamentale dell'industria elettromeccanic a
pesante in Italia .

L'ENEL ha investito e tuttora investe i n
questo settore importanti capitali per il rin-
novamento e potenziamento della sua rete e
delle sue attrezzature elettriche ed idrauliche .
Ora il collegamento immediato tra questo set-
tore di attività e il centro di progettazione e
costruzione dell'ENEL e la collaborazione che
si può stabilire tra il settore elettromeccanic o
pesante e il centro studi, risultano important i
ai fini della ricerca stessa e della creazione
di strumenti sempre 'più moderni ed effi-
cienti, da mettere a disposizione 'dei fonda -
mentali servizi pubblici cui è preposto l'ENEL .
Non si 'può con troppa facilità e semplicità li-
quidare a Milano 'un nucleo di tecnici 'e di stu-
diosi così altamente qualificati, e soprattutto
eliminare la possibilità di una collaborazion e
immediata sul piano' della ricerca scientifica ,
tra il centro studi e il settore della elettro -
meccanica pesante di Milano . Grave sarebbe
infatti il danno che ne deriverebbe a quella
città, 'ma soprattutto agli interessi generali
dell'ENEL 'e del paese .

Di questa situazione (lo hanno detto già
i colleghi Giorno e Valitutti) si sono res i
consapevoli sia il consiglio comunale di Mila-
no all'unanimità sia il consiglio provinciale .
Ed è strano che l'ENEL non abbia tenut o
conto della protesta unitaria che è venuta dai
consessi democratici di quella città .

Mi 'si consenta di concludere sottolineand o
che il Governo, 'di fronte alle proteste dei con-
sigli comunali e provinciali, 'di fronte alle pro -

teste dei parlamentari, non ha battuto ciglio ,
non tenendo in nessun conto quegli appelli .

Magari il Governo, il Ministero dell'indu-
stria assumessero lo stesso atteggiamento in -
flessibile quando dallo stesso ENEL giungono
pressanti richieste di trasferimento ad esso d i
industrie che attualmente invece resistono ad
oltranza contro l ' applicazione formale e so -
stanziale delle leggi di trasferimento . Il sotto -
segretario sa che io alludo in particola r
modo al grosso complesso termoelettrico dell a
STEI (Società termoelettrica italiana) di Ta-
vazzano e ad alcuni complessi della De Angel i
Frua. Ora, malgrado il parere dell'ENEL pe r
il trasferimento di questi complessi 'produttiv i
di energia, il Governo fa orecchie da mer-
cante . Un'interrogazione presentata nei mes i
scorsi e un'interpellanza presentata lo scorso
anno non hanno avuto la fortuna di avere
una risposta da 'parte del Governo. Approfit-
to quindi di questa circostanza 'per sollecitar e
una risposta, che è di notevole importanza .

Il Governo deve 'dimostrare di essere sen-
sibile non soltanto agli interessi della Monte-
dison, ma anche quelli di una collettività im-
portante quale è 'Milano, in relazione al pro-
blema di cui stiamo trattando .

Per queste considerazioni, onorevole Pre-
sidente, onorevole sottosegretario, pur ap-
prezzando in linea di massima le ragioni tec-
niche che sono alla base del provvedimento
dell'ENEL, devo 'dichiarare, a nome anche
dei cofirmatari dell'interrogazione, di no n
essere sodisfatto .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Alin i
non è presente, si intende che abbia rinun-
ziato alla replica .

È così esaurito lo svolgimento delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Esame di disegni di legge di ratifica.

La Camera approva, senza discussione e
senza modificazioni, gli articoli dei seguenti
disegni di legge, che saranno votati a scru-
tinio segreto in altra seduta:

« Adesione al Protocollo per una nuova
proroga dell'accordo internazionale del gra-
no 1962, adottato a Washington il 4 aprile
1966 e sua esecuzione » (3870) ;

« Ratifica ed 'esecuzione dell'accordo cul-
turale tra l'Italia e la Polonia, concluso a
Varsavia il 25 marzo 1965 » (3815) ;

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti
internazionali, firmati a Lisbona il 31 ottobre
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1958 : a) convenzione di Parigi per la prote-
zione della proprietà industriale del 20 marz o
1883, riveduta successivamente a Bruxelles, a
Washington, a L'Aja, a Londra e a Lisbona ;
b) accordo di Madrid per la repressione del -
le indicazioni di provenienza false o fallac i
del 14 aprile 1891 riveduto successivament e
a Washington, a L'Aja, a Londra e a Lisbo-
na; c) accordo di Lisbona per la protezione
e la registrazione internazionale delle deno-
minazioni di origine » (Approvato dal Sena-
to) (3569) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

GAGLIARDI ed altri : « Nuovo ordinamento
dell'ente autonomo " La Biennale di Vene-
zia " » (4157) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

LONGONI, Segretario ff„ legge le interro-
gazioni e l'interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

BUSETTO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUSETTO. Il nostro gruppo, prima firma
quella dell'onorevole Luigi Longo, ha presen-
tato un'interrogazione per sollecitare una ri-
sposta del Governo, e quindi un dibattito all a
Camera, circa lo svolgimento ulteriore dell a
gravissima crisi internazionale che si è aper-
ta nel medio oriente e in modo particolare
in relazione alla prevista, ormai pare scon-
tata, riunione dell'Assemblea generale dell e
Nazioni Unite per sapere quale atteggiamen-
to, quale indirizzo politico, quali proposte e
quali espressioni di una politica autonom a
intenda attuare il Governo per riportare l a
pace e salvaguardare i diritti dei popoli ara-
bi che sono stati sacrificati e oppressi in quel -
la tormentata zona del mondo .

Io la prego, onorevole Presidente, di voler
sollecitare il Governo, affinché si possa avere
una risposta la più rapida a questa nostra in-
terrogazione ed aprire un dibattito che sareb-
be utile avvenisse prima della riunione del-
l'Assemblea generale delle Nazioni Unite .

PRESIDENTE. Assicuro che la Presiden-
za interesserà ancora il Governo; già infatt i
si è interessata e quindi spero di poterle dare
tra breve la risposta che desidera .

Per la discussione di una proposta di legge.

AMENDOLA PIETRO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

AMENDOLA PIETRO . Signor Presiden-
te, nella seduta del 22 febbraio scorso, insie-
me con altri colleghi, ho presentato una pro -
posta di legge recante modifiche e integra-
zioni alla legge istitutiva della GESCAL, pro -
posta alla quale è stata accordata l'urgenza .
La proposta è stata poi assegnata in sede re-
ferente alle Commissioni lavori pubblici e la-
voro .

Essendo decorsi i termini dell 'urgenza e
non essendone stato, alla data odierna, nep-
pure iniziato l'esame, vorrei pregare la Pre-
sidenza di intervenire presso le Commissioni
menzionate .

PRESIDENTE . Riferirò al Presidente del-
la Camera .

Ordine del giorno della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di lunedì 19 giugno 1967 ,
alle 16,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Svolgimento di interpellanze .

3. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge:

Adesione 'al Protocollo per una nuova
proroga .d'ell'Accordo internazionale del gra-
no 1962, adottato a Washington il 4 aprile
1966 e sua esecuzione (3870) ;

Ratifica 'ed 'esecuzione dell'Accordo cul-
turale tra l'Italia e la Polonia, concluso a Var-
savia il 25 marzo 1965 (3815) ;

Ratifica 'ed esecuzione dei seguenti att i
internazionali, firmati a Lisbona il 31 otto-
bre 1958 :

a) convenzione 'di Parigi per la .pro-
tezione d'ella proprietà industriale 'del 20 mar-
zo 1883, riveduta successivamente a Bruxelles ,
a Washington, a L'Aja, a Londra e a Lisbona ;

b) accordo 'di Madrid 'per la repres-
sione delle indicazioni di provenienza false
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o fallaci del 14 aprile 1891 riveduto successi-
vamente a Washington, a L'Aja, a Londra e
a Lisbona ;

c) accordo di Lisbona per la protezio-
ne 'e la registrazione internazionale delle de-
nominazioni di origine (Approvato dal Se-
nato) (3569) .

4 . --- Seguito della discussione del disegno
di legge :

Nuove norme per l'edilizia scolastica e
universitaria e piano finanziario dell'inter-
vento per il quinquennio 1966-1970 (Approvat o
dal Senato) (3509) ;

e della proposta di legge:

PITZALIS : Norme integrative della legge '
18 dicembre 1964, n . 1358, recante disposi-
zioni 'per l'edilizia scolastica (2169) ;

— Relatori : Finocchiaro e Calvetti, per
la maggioranza; Giorno, Badini Confalonier i

e Valitutti, di minoranza.

5. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura della
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell'Andro .

7. — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla 'Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

8. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica

15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° ann o
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età. (Urgenza) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o

superstiti (Urgenza) (370) ;
COVELLI : Concessione di una pension e

vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;
BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-

sione in favore degli ex combattenti (Ur-

genza) (717) ;
— Relatore : Zugno .

12 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,

n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza ; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .
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13 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del-
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante . di minoranza .

14. — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 11 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSSI

L'TS I ENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

GAGLIARDI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvedimenti abbia disposto o intenda adot-
tare per venire incontro alla grave situazio-
ne che, in seguito alle eccezionali piogge du-
rate praticamente due giorni consecutivi, s i
è venuta a verificare nei comuni di Porto-
gruaro, Concordia, _ San Michele al Taglia -
mento e Gruaro .

Oltre 15 mila ettari di terreno coltivato
sono stati allagati e l 'acqua ha raggiunto pure
i centri abitati di Porto Vecchio, Boldara, Ba-
gnara e Gruaro .

È da tenere presente che tutte le suddett e
località e zone furono già gravemente danneg -
giate dalle alluvioni del novembre scorso .

(22639 )

GAGLIARDI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere se, anche
in relazione al voto espresso dagli 8.000 soc i
del Consorzio caseifici cooperativi di Porto-
gruaro, colpiti gravemente dalla crisi lattie-
ro-casearia, non intenda disporre immediat i
interventi atti ad alleviare la grave situazion e
e ad impedire l ' abbandono degli stessi alle-
vamenti zootecnici .

L'interrogante ritiene, ad esempio . che s i
debbano estendere le provvidenze adottate pe r
il formaggio « grana » anche al formaggi o

montasio » .

	

(22640 )

GAGLIARDI . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell'interno . — Per conoscere
quali urgenti provvedimenti intendano adot-
tare al fine di venire incontro alla gravissima
situazione in cui si sono venuti a trovare i col-
tivatori del comune di Fregona (Treviso) .

Infatti tali coltivatori, dopo aver subìt o
gravissimi danni dalle alluvioni del novembre
1966, hanno visto, negli scorsi giorni, i loro
già insufficienti raccolti colpiti da un'eccezio-
nale grandinata che ha praticamente distrut-
to il raccolto dell'uva e gravemente compro -
messo le altre colture .

Per quanto sopra occorrono interventi im-
mediati e a breve scadenza diretti a sollevar e
le popolazioni .

	

(22641 )

PUCCI EMILIO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere i motivi per cui i
lavori di riparazione e rafforzamento dell'ar-
gine sull'Arno in località San Pierino (Fu-
cecchio) danneggiato dall 'alluvione del 4 no-
vembre, siano stati sospesi .

L'interrogante fa presente che in quella lo-
calità l'alluvione ha causato notevoli danni e l a
popolazione, a distanza di circa 8 mesi dall'al-
luvione vedendo sospesi i lavori, nel timore d i
nuove piene, si trova fortemente preoccupata .

L'interrogante chiede al Ministro se no n
intenda impartire le opportune disposizioni af-
finché siano sollecitamente ripresi e ultimat i
i lavori anche al fine di tranquillizzare la po-
polazione interessata .

	

(22642 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere - in consi-
derazione dei danni provocati alla produzion e
delle ciliegie nella zona di Vignola dalle re-
centi avversità atmosferiche, valutabili in ol-
tre due miliardi di lire per circa settantamila
quintali di prodotto non più commerciabile -
quali interventi intenda adottare, in via urgen-
te, per facilitare l'avvio alla trasformazione
industriale delle ciliegie recuperabili per tale
impiego e per concedere contributi di caratte-
re straordinario ai produttori danneggiati af-
finché siano messi in condizioni di potel'soste-
nere le spese di ripulitura delle piante dai re-
sti avariati del prodotto . Chiede altresì di co-
noscere se non intenda concedere alle azien-
de danneggiate prestiti a tasso agevolato pe r
consentirne la ripresa .

	

(22643 )

SCARPA . — Al Ministro del tesoro . —
Intorno alla decisione della Direzione genera -
le del tesoro di decurtazione della pension e
privilegiata ordinaria di cui è titolare il si-
gnor Pagani Dante (iscrizione n . 4813825), as-
serendo che l'indennità speciale integrativa as-
segnatagli a norma dell'articolo 2 della legge
27 maggio 1959, n . 324, sarebbe la « medesim a
indennità » rispetto alla indennità di contin-
genza dal Pagani percepita quale dipendent e
dell'ENEN di Novara, per sapere come sia
giustificata la decisione di recupero delle
somme percepite in passato dal Pagani a tale
titolo, dato che tale recupero non è previst o
neppure dalla circolare del 6 febbraio 1967,
n . 928, della Direzione generale del tesoro ; e
per sapere infine se sia ammissibile che pe r
tale recupero venga tolto al Pagani circa il 90
per cento dell'ammontare della sua pensione .

(22644 )

SCARPA, SOLIANO, GOMBI, MARRAS ,
MICELI, OGNIBENE, MAULINI, BALDINI ,
BALCONI MARCELLA, BO . — Ai Ministri
delle partecipazioni statali e delle poste e tele -
comunicazioni . — Per conoscere le ragioni pe r
le quali la Rai-TV, dovendo effettuare una spe-
dizione di riso in India, finanziata dalla not a
sottoscrizione, pur avendo ricevuto dall'Union-
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riso, che è l'associazione degli industriali risie-
ri l'offerta di 50 mila quintali franco Savona a l
prezzo di lire 11 .900 il quintale, ha preferito
invece incaricare della fornitura l'Ente nazio-
nale Risi il quale ha preteso alle stesse condi-
zioni un prezzo superiore alle 13 mila lire i l
quintale, col risultato di un inammissibile
sperpero del denaro dei sottoscrittori . (22645 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se rispon-
da al vero quanto diramato dall'Agenzia "Ta-
ning " e cioè che " ingenti quantitativi di ma-
teriale da guerra sono già arrivati nella RA U
e che il numero dei mig consegnati supera gi à
il centinaio e che secondo fonti bene informate
navi con a bordo carri armati sovietici son o
già entrate nel porto di Alessandria " .

« Se sia a conoscenza che fonti egizian e
hanno dichiarato che l'Unione Sovietica si è
impegnata ad inviare alla RAU duecento aere i
da guerra in sostituzione di quelli persi ad
oggi e che tali invii saranno completati in po-
che settimane .

« Per conoscere se, in vista di analogo raf-
forzamento di Israele, non ritenga – nelle mo-
re di defatiganti trattative le quali possono an-
che servire alla mera ricostituzione dell a
capacità offensiva di eserciti battuti – di pro -
muovere urgentemente una iniziativa all'ONU
affinché per tutto il periodo del " cessate i l
fuoco " nessuna potenza invii più armi alle
parti in contesa nel Medio oriente .
(6064)

	

« FORTUNA n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere per quali motivi :

a) non si sia ancora provveduto a rista-
bilire la legalità amministrativa dell'ordina-
mento della direzione generale del turismo ,
sovvertito da arbitrarie costituzioni di uffic i
e attribuzioni di funzioni ;

b) si vadano disponendo numerosi tra-
sferimenti di favore di direttori di enti pro-
vinciali per il turismo e vengano, con gravi
pressioni sui presidenti, imposte illegittime
reggenze di direzioni di enti ;

c) si tengano per anni vacanti direzion i
di importantissimi enti, come quelli di Roma e
di Salerno, con l'obiettivo di predisporre situa-
zioni atte a favorire, con manovra analoga a
quella posta in essere nell'amministrazion e
centrale, determinati funzionari, che non han -
no né titoli né requisiti per ricoprire i posti gi à
loro assegnati o che gli si vogliono assegnare .
(60651

	

« CACCIATORE n .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente ,del Consiglio dei ministri e i Mi-
nigri dell'interno, dei lavori pubblici e de l
lavoro e previdenza sociale, nper avere, con
ogni possibile urgenza, notizie circa quanto
pubblicato sulla Gazzetta del Mezzogiorno del
16 giugno 1967 ; se sia fondata la voce " che
al consorzio strade vicinali di Barletta (Bari )
si intenda ridurre il personale, e quindi li-
cenziare in un primo momento cinque dipen-
denti con 20 e più anni di servizio " .

« L'interrogante, edotto dello stato di di-
sagio finanziario, morale e 'sociale in cui ver-
sano i dipendenti dei 44 consorzi delle strade
vicinali della provincia di Bari, mentre ri-
chiama la lodevole predisposizione della cir-
colare del 16 marzo 1967, n . 62, dell'autorit à
prefettizia della predetta provincia, e si ram-
marica che la Commissione centrale per l a
finanza locale abbia dimezzato le somme stan-
ziate dai comuni nei propri bilanci ; ricono-
scendo che la situazione dei consorzi divent a
ulteriormente grave quando alcune strade vi-
cinali passano alle amministrazioni provincia-
li senza che si provveda all 'assorbimento di
una certa aliquota del personale cantonieri ,
che rischia in conseguenza il licenziamento ,
tenuto conto che l'assorbimento delle predette
strade riduce notevolmente le entrate dei con-
sorzi; domanda di conoscere se sia possibile
disporre idonee iniziative che valgano a :

1) assicurare ai lavoratori dipendenti de i
consorzi un minimo retributivo che possa al -
meno sodisfare le npiù urgenti necessità di vita ;

2) invitare la Commissione centrale pe r
la finanza locale affinché in sede di approva-
zione dei bilanci comunali non venga mai pi ù
decurtato lo stanziamento previsto a favore
dei consorzi delle strade vicinali ;

3) invitare l'amministrazione provincia-
le affinché, in occasione del passaggio dell e
strade vicinali a provinciali, 'si preveda l'as-
sorbimento dei cantonierì che prestavano l a
loro opera su quelle stesse strade ;

4) creare i presupposti per il reperimen-
to di fondi sufficienti al funzionamento de i
consorzi le cui origini risalgono lontano nel
tempo (circa 60 anni) e precisamente al di-
segno ,di legge 1 settembre 1918, n . 1446 .

(6066)

	

« DE CAPUA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste, dei lavori
pubblici, del lavoro e previdenza sociale, del
tesoro, delle finanze e del turismo e spettacolo ,
per sapere se sono a conoscenza :

dei disastrosi allagamenti di vasti terri-
tori della provincia di Venezia nel mandamen-
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to di Portogruaro a seguito delle forti preci-
pitazioni atmosferiche della scorsa settimana ;

che le piogge nelle zone poi allagates i
hanno messo in poco tempo completamente i n
crisi tutto l'apparato tecnico dei consorzi riuni-
ti di bonifica tra il Taglio e il Livenza nel Por-
togruarese, anche per la Sua inadeguatezza ;

che a vari giorni di distanza oltre tremi -
la ettari di terreno di bonifica sono ancor a
allagati senza che I tecnici siano in grado d i
prevedere quando potrà essere completato l o
svuotamento dei bacini ;

che centinaia di famiglie, specie del Sin-
dacale di Concordia Sagittaria, sono in un a
condizione di estremo disagio, trovandosi le
loro abitazioni, prevalentemente baracche, in-
vase dall'acqua stagnante ;

dei gravissimi danni subiti dalle colture
in zone già tragicamente colpite dalla alluvio-
ne dello scorso novembre ;

che una parte della zona turistico-balnea-
re di Bibione-San Michele al Tagliamento è
rimasta colpita e danneggiata ;

per conoscere se non ritengano di inter -
venire per accertare eventuali responsabilità ;

per conoscere le iniziative e i provvedi -
menti che intendono adottare per indennizza -
re i colpiti, per assicurare una retribuzione a
chi è rimasto senza lavoro e per fare front e
ad una situazione economica di tanta gravità .
(6067)

	

« GOLINELLI, VIANELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza che sin dal 1962
la CRI di Palermo non versa i contributi as-
sicurativi e previdenziali per il personale di -
pendente, e quali urgenti ed immediati prov-
vedimenti intenda prendere a tutela dei diritti
dei lavoratori .

« L'interrogante fa inoltre rilevare che sia
la sede provinciale dell'INPS di Palermo, che
il locale Ispettorato del lavoro, sono stati ri-
petutamente ma inutilmente sollecitati a svol-
gere l'azione di propria competenza per la re-
golarizzazione della posizione assicurativa de i
succitati dipendenti .
()

	

«RAIA» .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, intor-
no alla sua decisione di attribuire nuovamente
all'Ente Nazionale Risi il compito di spedizio-
ne, per conto della Rai-TV, di 50 mila quintal i
di riso all'India a titolo di offerta di solidarie-
tà, finanziata dalla sottoscrizione nazionale
svolta a tale scovo .

« Gli interpellanti sottolineano che la co-
strizione esercitata sulla Rai-TV perché si ser-
visse dell'Ente Risi al fine di effettuare quest a
spedizione di riso in India, istituisce di fatto
una condizione di mercato coatto monopoliz-
zato da detto ente, condizione gravemente pre-
giudizievole del pubblico interesse, essend o
accertato che la società radiotelevisiva avev a
ricevuto offerta dall'Unionriso (che è l'asso-
ciazione che raggruppa la maggioranza degl i
industriali risieri) di 50 mila quintali di riso
al prezzo di 11 .900 Iire franco Savona oppure
12.800 franco porto indiano ed ha dovuto ef-
fettuare invece l'acquisto presso l'Ente Ris i
il quale ha preteso un prezzo superiore all e
13 mila lire il quintale, franco porto italiano .

Se si aggiunge che l'Ente Nazionale Ris i
ha suddiviso d'autorità la fornitura nelle mi-
sure di 27 mila quintali ai commercianti-espor-
tatori; 18 mila quintali al Consorzio riseri e
artigiane e 5 mila quintali all'Unionriso, ob-
bligando tali fornitori ad acquistare il risone
nei magazzini dell'Ente al prezzo di 7856 lire
il quintale, largamente superiore al prezzo d i
mercato di questo periodo e fissando in lire
11 .900 il prezzo che l'Ente pagherà ad ogn i
fornitore per ogni quintale di riso, si conclu-
derà che non tanto ci si trova in presenza d i
un organismo regolatore di mercato, quant o
di uno strumento parassitario impegnato i n
attività speculative tanto più odiose in quanto
realizzate su un'opera di solidarietà umana
finanziata dal contributo di milioni di citta-
dini .

« Gli interpellanti, esprimendo stupefazio-
ne per le citate decisioni del governo, le qual i
non possono che suonare aperta sfida contro
gli ambienti interessati e l'opinione pubblica
informata che sono stati mossi a sdegno al-
cuni mesi or sono per la notissima operazione

. odiosamente speculativa già realizzata dal-
l'Ente Risi sulla precedente fornitura di 90
mila quintali dì riso all'India, ravvisando nel -
la politica dell'Ente, tollerata dal governo un a
aperta violazione dei regolamenti comunitari ,
delle decisioni della Commissione Parlamenta -
re di inchiesta anti-monopolio e delle stess e
sentenze della Corte Costituzionale, chiedon o
di conoscere quali misure il governo intend a
prendere per eliminare questa inaccettabile si-
tuazione .
(1144) « SCARPA, SOLIANO, GOMBI, MARRAS ,

MICELI, OGNIBENE, MAULINI, BAL-

DINI, BALCONI MARCELLA, Bo » .
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